
Maltempo,nientetregua
Grandineedanni

NellaBassaancheuntrenobloccato

«Con regioni autonome si
ridurranno le disparità». Il
ministro agli Affari regio-
nali, RobertoCalderoli, da-
Verona replica alle criti-
che dei vescovi alla rifor-
ma. Ma scoppia un nuovo
caso: più tagli per i Comu-
ni che hanno ottenuto

maggiori fondi Pnrr. L’Anci
lancia l’allarme sulla bozza
di un decreto attuativo del-
la legge di bilancio: «Tagli
piùper chi col Pnrr avrà co-
struito asili, case-famiglia,
avràacquistatobuselettrici
o realizzato parchi pubbli-
ci».PAG. 3 E GIARDINI PAGINA 17

Calderoli difende
l’autonomia

Comuni, tagli invista

Ipianidelgoverno.ScuredopoilPnrr

Campi allagati e grandine.
È questo il bilancio del
temporale che ieri matti-
na si è abbattuto sulla Bas-
sa, distruggendo coltiva-
zioni tra i comuni di Isola
Rizza, Bonavicina, Ronco,
Tombazosana inparticola-
re, San Pietro di Morubio,
Roverchiara e Casaleone.

Sulla linea Verona-Rovigo
unalbero è caduto sui bina-
ri nelle vicinanzediBovolo-
ne. Un convoglio diretto a
Verona è rimasto bloccato
con ipasseggeri abordoper
100 minuti. A Presina, Mi-
chellorie e Coriano di Alba-
redocaseallagate.
PAGINE 32 E 33

È
ilmaterialepiùge-
nuino che esista
almondo, lo stes-
soconcui ilCrea-
tore fece l’uomo.

Ma, in quest’epoca artificiale,
l’unica tracciadelle terrecolo-
rantinaturaliancoravisibile in
Italia resiste a Verona, al numero 16 di via
Cantarane, dove il tempo si è fermato per
sempre nei 2.200metri quadrati di capan-

noni confinanti con la Provianda
asburgica,chesfornavapaneegal-
letteper isoldatiaustriaci.Archeo-
logia industriale purissima, a co-
minciare dal logo, rimasto quello
del 1910: un profilo della Grande
Sfinge di Giza, con la Piramide di
Chefrensullosfondoe12raggido-

rati che sidipartonodal cognomeDolci, iscritto
fravirgoletteinunsolenascente.(...)
> SEGUEAPAGINA 13

Blitzsuibus
pioggia

di sanzioni

FEDERICOGUIGLIA

L
aguerra inUcrai-
na, chedopo2
annie3mesidi
invasioneedimis-
sili l’aggressore

VladimirPutinnonpuòpiù
chiamare, con ipocrisia,
«operazionemilitare specia-
le», comincia aperdere il ve-
lodella finzioneanche inOc-
cidente.Dovemassimoso-
stegnopolitico, didenaroe
diarmièstato fornitoagli
aggrediti, con laclausola, im-
plicitaedesplicita, che tale
aiuto fosse finalizzatoalla
difesaenonall’attacco.
Pianopiano,però, i fatti,

semprepiùgravipergliucrai-
nie insidiosiper ilmondo
liberostannocambiando il
prudente linguaggioche fi-
nora igoverniavevanoutiliz-
zatonella speranzadi soste-
nereKievsenza indispettire
Mosca.Diversipiccoli,ma
chiari segnali nelleultime
ore induconoapensareche
l’equilibrismodialetticoe
diplomaticoda tutti ricerca-
to, cominci, invece, a scric-
chiolare. Sarebbeunaragio-
neulterioreper intensificare
i tentatividiunavera trattati-
vapoliticaper spingere le
parti aunprimopassodices-
sazionedelleostilità.Con
l’obiettivodiarrivareaquel-
la «pacegiusta» invocatada-
gli aggrediti comecondizio-
neperporre fineal conflitto.
Ilprimocolpodel cambia-

mento incorso loassesta il
segretariogeneraledellaNa-
to, JensStoltenberg.Per la
primavoltadichiarache
Kiev (...) > SEGUE A PAGINA 4

In tribunale
per usura
sull’amico

Il 15%dei passeggeri viag-
gia sui bus Atv senza bi-
glietto. La statistica emer-
ge dai numeri usciti
dall’ultimo controllo a
tappeto fatto da ispettori
e polizia locale: sui 880
controlli scattate 109 san-
zioni.FERRO PAGINA 19

Senzabiglietto

STEFANOLORENZETTO

L’editoriale

Traventi
di guerra

epacegiusta

PAGINA 8

Domani il mensile «Economie»

«L’Intelligenza artificiale
habisognodi coscienza»
Faggin indica la strada

Ancora una tragedia su due ruote

Schianto contro un’auto
Muoremotociclista di 26 anni

L’incidente a Casaleone Salgono a 13 nel Veronese i morti in moto dall’inizio dell’anno

SCUDERIPAGINA33

Inodidelcentro.Ztlchiusa,sispaccailfrontedelNo

AVerona 18 turisti
per ogni abitante
Superata Firenze

Un letto d’albergo su quattro
occupatoogni giornodell’an-
no. E una presenza di 18 turi-
sti perogni residente,densità

superiore a quella di Firenze
e Roma. I dati di Verona
sull’overtourism emergono
da un’indagine di Demosko-

pika. E se sul lago è allarme
per gli affitti residenziali, in
città è polemica sulla chiusu-
rah24dellaZtl.PAGINE 14, 15 E 16

BRUNETTO INSERTO IN ALLEGATO

Prime da collezione

Strage di Brescia
50 anni fa
Dopo l’eccidio
in diecimila in Bra

NELLO SPORT PAGINE 38 E 39

Al Bentegodi

Hellas già salvo
sfida e festa
con l’Inter
dello scudetto

Per anni presta soldi all’a-
micoma poi chiede inte-
ressi altissimi: per questo
unuomoè finito in tribu-
nalecon l’accusadiusura
a causa di un debito, da
35mila euro, raddoppia-
to. Ha patteggiato la pe-
na.MARCOLINI PAGINA 20

Ilcaso

Verona raccontaAndreaDolci

Nefannoditutti icolori,da4generazioni

In edicola
Alpini
sui sentieri
del mito
€ 9,90
più il prezzo
del quotidiano

Corso Milano, 92/B - Vr - italiacivile.com - 045 8101283
Accreditato Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dalla Regione Veneto

> 13 anni di esperienza
> 8.000 famiglie servite
> 1.000 in servizio
> 350 disponibili subito

IL 1° MIGLIOR CENTRO
SPECIALIZZATO ALLA SELEZIONE

SE CERCHI IL MEGLIO
VR - PD - VI - TN - BZ - MI - BS - MN - BO - GE - FI - MI - TO

PUOI CONTARE SULLA NOSTRA ESPERIENZA

E SUI NOSTRI PREZZI
H24 - BS    €.   994,14
H24 - CS    €. 1127,04

     A ORA - BS   €.       7,05
     A ORA - CS   €.       7,83
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Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghi s.r.l.

Servizi ecologici

all’avanguardia

per il nostro futuro

avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghi s.r.l.

BARDOLINO (VR)

Tel. 045 7211392

Tel. 045 7211777
www.savoiaautospurghi.itil giornalediVeronadal 1866
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) Qui gli eredi mandano
avanti da quattro generazioni
l’attività artigianale avviata
da Arturo Dolci, morto nel
1960. Tutto nacque dai tesori
estratti dalle viscere della no-
stra provincia: le terre gialle
delle Torricelle, della Valdo-
nega, della Biondella, di Ave-
sa, dellaValpantena, del Pon-
te di Veja, ricche di limonite;
le terre rosse di San Giovanni
IlarioneedellaVald’Illasi, ric-
che di ematite; le terre verdi
di Prun, ricche di celadonite;
le terred’ombra, nere, grigie e
marron, della Val d’Alpone,
ricchedicarbonio.
Sono questi doni di madre

natura ad aver accreditato i
Dolci presso committenti di
fama mondiale del calibro di
Cartier, L’Oréal, Chanel, Dior,
Michelin, Prada, Lacoste, Ar-
mani, Levi’s, Nike. Ma anche
ad aver ridipinto in Costa Az-
zurra le facciate delle case di
Antibes Juan-les-Pins e di
Biot.Eadaverportatoperuna
settimanainquesto regnova-
riegato una troupe di France
3, che poi vendette il docu-
mentario anche a Quark di
Piero Angela, e un’altra di
Nhk, il servizio pubblico tele-
visivogiapponese.
LatavolozzadeiDolciè for-

mata da 80 colori. Accanto al
celeberrimo verde Veronese,
dal soprannome del pittore
PaoloCaliariche locreò,vi so-
no il verde Moresco, il verde
Medusa, il verde Oriente, il
verde Idra e almeno altri otto
tipidiverde,tantoperdire.
A Veronetta la famiglia ha

da sempre casa e bottega, la
seconda vissuta come il pro-
lungamento della prima. An-
drea Dolci, 56 anni, studi di
economiaecommercio inter-
rotti primadella laurea, è l’ul-
timo deimohicani. Lo affian-
ca ancora il padre Giuliano,
82, che da quando ne aveva
16, cioè dal 1957, si presenta
puntuale inufficioognimatti-
na.Nelpomeriggiosimateria-
lizzanoinaziendalozioAlber-
to, 85, benché sia in pensione
già da 10 anni, e la mamma
Maria GabriellaMuraro, detta
Mariella, che ne ha compiuti
82 giovedì scorso. Insieme
formano la metà dei dipen-
denti: otto in tutto. La genea-
logia del colore è la seguente.
Da Arturo nacquero Mario e
Laura, laqualeperònonsioc-
cupavadi colori. Il primo (de-
cedutonel 1995)misealmon-
do Alberto e Giuliano, padre
diAndrea,figliounico.

Avremo una quinta generazio-
ne dei Dolci in azienda?
Bisognerebbe chiederlo alla
miaultimogenita,Alice, 12an-
ni, per ilmomento lapiù inte-
ressata all’arte di famiglia, a
differenza delle sorelle mag-
giori, Ilaria, 21, e Annachiara,
19, universitarie che studiano
rispettivamentescienzedelle
comunicazioniescienzepoli-
tiche.

Mai diremai.
Vero. Nemmeno io mi vede-
vo destinato a occuparmi di
terre coloranti. Anzi, ero già
stato assunto dalla Cattolica
assicurazioni.Maebbiuninci-
dente di moto, seguito da tre
mesi di convalescenza, così
persi ilposto.Edeccomiqua.

Come iniziò questa storia?
Agli albori del secolo scorso,
Arturo, ilmio bisnonno, in vi-
colo Rensi aprì con due soci,
Meneghini e Cappello, una
dittaperlavenditadiessenze,
eteri, articoli per farmacia e
chirurgia, colori d’anilina. A
causa dell’aumento delle im-
poste sugli alcoli, si buttò sul-
le terre coloranti naturali. Nel
frattempo la sede si spostò
dapprima al 30 di via Nicola
Mazza, con stabilimento in
via Campofiore 29, e infine
qui inviaCantarane.Nel 1942
fubombardatadagliAlleati.

Maèancora in piedi.
Merito del nonno Mario. Era
sfollato aCostalunga. Lamat-
tina alle 5 partiva per venire
qui. Lo faceva soprattutto per
impedireche isuoidipenden-
ti finissero deportati in Ger-
mania.InVald’Alponesimuo-
vevaconunpermessodeipar-
tigiani, a Verona con uno dei
tedeschi, che glielo avevano
rilasciato in quanto produce-
va le tinteper il camuffamen-
todegliedificimilitari.

Qui vicino c’è la Biondella, un
giacimentonaturale.
I Pasquali, cavatori di terra
gialla, erano i nostri principali
fornitori. Aveva cominciato
Felice Pasquali, classe 1843,
sul fondodel conteMarcoAr-
righi. Suo figlio Vittorio morì
tragicamente nel novembre
1927, ad appena 50 anni,
schiacciato da unmasso di 10
quintali dentro un pozzo di
Villa Sant’Angelo, sui terreni
della famigliaWallner. La sal-
ma fu recuperata da suo fi-
glio:apparve intatta. Il cavato-
reerastatosoffocatodalla ter-
ragiallachetantoamava.

Le gallerie delle Torricelle oggi
sono chiuse.

Ero nato da poco quando il
censimento del Distretto mi-
nerariodiPadovanel 1970di-
chiarò che «tutti i pozzi di
estrazione di terra gialla del
comprensorio San Giovanni
in Valle, San Zeno in Monte,
FontanadelFerro,Nazarethe
CastelSanPietro sonodisatti-
vatieresi insicurezza».

Si potrebbero riaprire?
Servirebbero montagne di
permessi e capitali di grandi
compagnie. Ma ormai nella
cerchia cittadina non simuo-
ve più nulla. Da quanto tem-
po avrà chiusoCarlo Ferrario,
all’angolo fra via Rosa e corso
Sant’Anastasia,untempiodel-
le nostre terre coloranti? Per
anni abbiamo segnalato al
geologo Roberto Zorzin, oggi
conservatoreemeritodelMu-
seo di storia naturale, le zone
dovecisonolecaveabbando-
nate,comequellediverdeVe-
roneseaBrentonico.

Trattate soltanto le terre colo-
ranti scaligere?
Anche le terre di Siena del
monte Amiata, le ocre sarde,
le terre d’ombra di Cipro. Ma
quelle preferite restano quel-
le gialle nostrane, già cono-
sciute dai Romani e menzio-
natedaPlinio ilVecchio,mor-
to nell’eruzione del Vesuvio
avvenutanel79dopoCristo.

Perché le grandi griffe cerca-
no le vostre terre?
Per la naturalezza e la qualità
inarrivabile. L’Oréal le usaper
i fard. Armani per la linea Ex-
change. Il Louvre di Parigi le
ha impiegate nel restauro di
un salone che era chiuso al
pubblico. Anche la Fondazio-
neCartierper l’artecontempo-
raneaseneèservitaper ilpro-
priomuseo.Michelinle impie-
ga nella ricerca di nuove cari-
cheminerali per gli impasti di
pneumaticisostenibili.

Sostenibilità passe-partout.
Noi ci crediamo. Abbiamo
contribuitoa impiantarefore-
ste dopo la tempesta Vaia del
2018 in Veneto, ma anche
piantagioni di anacardo ad
Haiti, di avocado in Kenya, di
mango in Thailandia, di aca-
ciainMadagascar.

I pittori sono vostri clienti?
Alcuni sono grandi amici, co-
meilcompiantoFedericoBel-
lomi, SilvanoGirardello eDa-
vide Antolini. (Interviene il
padre Giuliano: «Attraverso
una nostra cliente america-
na,mandaiBellominegliSta-
ti Uniti ad affrescare la casa
di Michael Hoffman, regista

diSogno di una notte dimez-
za estate, il film con Rupert
Everett,KevinKlineeMichel-
lePfeiffer»).

Non siete solo commercianti.
Il rivenditore di Roma, Poggi,
che esiste dal 1825, dava i no-
stri colori a Mario Schifano.
FrancescoPandian,titolaredi
Artericambi, ilcentroespositi-
vodiviaLeida inZai, ciha fat-
toconoscere lagiovaneAgne-
se Galiotto, pittrice e regista
laureata alla Städelschule di
Francoforte e all’Accademia
di belle arti di Brera aMilano.
Si è presentata qui a scegliere
i colori per l’affrescoGli occhi
chiusi che Pandian le aveva
commissionato. Ci è venuto
spontaneo affidarle a nostra
volta la riqualificazione di un
exmagazzino che si trova so-
praquesticapannoni.

Riqualificarlo come?
Trasformandolo in sala poli-
funzionale per incontri. Sa,
qui ospitiamo ogni giorno al-
lievidiaccademied’arteesco-
laresche. Galiotto l’ha impre-
ziosita con un grande affre-
sco, Uccelli di ghiaccio, che
ha richiesto duemesi di lavo-
ro.Siè rifattaalla teoriaaristo-
telica, accettata fino al Sette-
cento, secondo cui i volatili
svernavanonei laghighiaccia-
tiperriprenderevita inprima-
vera. Vi sono raffigurati tordi,
lucherini,crocieri, folaghe,gal-
linelle d’acqua, fino al regolo,
ilpiùpiccolouccelloeuropeo:
appena5grammidipeso.

Come nascono le terre colo-
ranti naturali?
Daicavatorici arrivano ibloc-
chidi terra, chevengonocotti
nel forno a gas: cambiano co-
loreperossidazione.Poi lima-
ciniamoconimuliniamartel-
li costruiti dalla ditta Berga-
masco di Verona, fino a otte-
nere le polveri fini. Usiamo lo
spettrofotometroperaccerta-
re che ogni colore corrispon-
da allo standard. Prepariamo

anchemisceleparticolari, per
esempioconoliodi linoefari-
na di frumento, richieste dai
norvegesiperdipingere leca-
seinlegno.

Tuttomolto ecologico.
Utilizziamoaltresostanzena-
turali: lacerad’apiper l’encau-
sto, la gommalacca, la san-
dracca, lacaseina lattica.Èco-
sìchenascono levernici stori-
che richieste nei restauri dei
palazziantichi.

Che cos’hanno di sbagliato
quelle artificiali?
I colori sintetici conferiscono
ai muri un effetto piatto, uni-
forme,perchéassorbonola lu-
ce inmodo totalmente diver-
sorispettoalle tintenaturali.

Quale colore amadi più?
Il bluoltremare.Anticamente
si otteneva in Oriente dalla
frantumazionedel lapislazzu-
li,unapietrasemipreziosaco-
stituita inprevalenzadi lazuri-
teazzurra, pirite gialla e calci-
tebianca.

Pierre-Auguste Renoir diceva
del blu: «Una mattina, sicco-
me uno di noi era rimasto sen-
za il nero, si servì del blu: era
nato l’Impressionismo».
PerYvesKlein, il pittoremor-
to a 34 anni e rimasto famoso
per il bluoltremare, era il «co-
loreassoluto».

Verona anticamente veniva
definita «urbs picta», città di-
pinta. Lo è ancora?
Dopoil restaurodellaCappel-
la degli Scrovegni, ora pare
che sia Padova. Purtroppo se
racconto delle terre coloranti
naturali aunassessorecomu-
nale, sgrana gli occhi: non ca-
pisce di che sto parlando. Ep-
pure leCaseMazzantidipiaz-
za Erbe sono tornate a splen-
dere grazie a quelle. Oggi per
ridipingere le facciate degli
edifici si rifanno invece ai co-
dici Pantone usati anche dai
carrozzieri.

"
Pasquali, figliodel primo
cavatore,morì inunpozzo
L’«urbspicta»?Oggiusano
iPantonedei carrozzieri

GiulianoDolci, papà di Andrea

"
Dal 1910facciamo icolori
con il giallodelleTorricelle,
il rossodiSanGiovanni
Ilarionee il verdediPrun

«Diamo le terrecoloranti
alLouvremaanche

aCartier,DioreArmani»

AndreaDolci, 56 anni, l’ultimo erede, nel colorificio di VeronettaArturo Dolci, il fondatore

Veronaracconta
AndreaDolci
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